[image: image1.png]" UIL Basilicata



[image: image2.png]


 

DICHIARAZIONE  DI CARMINE VACCARO, SEGRETARIO GENERALE UIL BASILICATA E ANTONIO GUGLIELMI, SEGRETARIO REGIONALE UIL FPL

“LA RIFORMA DELLE COMUNITÀ MONTANE RISCHIA DI NAUFRAGARE”
La UIL  e la UIL FPL valutano ormai insostenibile il silenzio della Regione Basilicata sul futuro delle ex Comunità Montane , soppresse con la legge regionale 11/2008.
Nonostante  le ricevute assicurazioni dei giorni scorsi da parte della Regione circa lo stanziamento dei fondi necessari per coprire il fabbisogno economico per tutto il 2010, alcune Comunità Montane sottolineano come queste risorse non siano sufficienti e pongano dubbi sul pagamento delle retribuzioni ai dipendenti.

Una situazione di grande confusione, dunque, che rischia di far naufragare il processo di razionalizzazione e di riforma delle Comunità Montane che avrebbe effetti deflagranti sulla ridefinizione della nuova “ governance” regionale.

Le Comunità Locali, infatti, dovrebbero svolgere quei servizi essenziali all’interno di un’area vasta che altrimenti i nostri tanti comuni polvere non sarebbero in grado di assicurare, perciò sono fondamentali ed importanti. Il tempo però gioca contro questa riforma e se non si spinge sull’acceleratore si rischia il fallimento.

All’interno di questa difficile situazione, si inseriscono situazioni paradossali come quella verificatasi alla Comunità Montana Alto Agri che non sta pagando addirittura gli stipendi ai dipendenti.
 
La UIL e la UIL FPL, pertanto, chiedono una immediata riconvocazione delle parti per definire tempi e modalità di attuazione di una riforma che per noi ha un valore strategico accanto a quella della riforma del sistema socio sanitario.
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